
Valutazione della consapevolezza del contribuente dell'evasione di imposta – Cass. n.
27814/2020

Tributi (in generale) - "solve et repete" - contenzioso tributario (disciplina posteriore alla riforma
tributaria del 1972) - procedimento - disposizioni comuni ai vari gradi del procedimento -
istruzione del processo - Operazioni soggettivamente inesistenti - Valutazione della
consapevolezza del contribuente dell'evasione di imposta - Risultanze del processo penale -
Sufficienza - Esclusione - Valutazione del compendio probatorio acquisito nel processo
tributario - Necessità - Fondamento.

In caso di operazioni soggettivamente inesistenti incluse in una frode carosello, il giudice
tributario, nel verificare se il contribuente fosse consapevole dell'inserimento dell'operazione in
un'evasione di imposta, non può riferirsi alle sole risultanze del processo penale, ancorché
riguardanti i medesimi fatti, ma, nell'esercizio dei suoi poteri, è tenuto a valutare tali circostanze
sulla base del complessivo materiale probatorio acquisito nel giudizio tributario, non potendo
attribuirsi alla sentenza penale irrevocabile su reati tributari alcuna automatica autorità di cosa
giudicata, attesa l'autonomia dei due giudizi, la diversità dei mezzi di prova acquisibili e dei
criteri di valutazione.

Corte di Cassazione, Sez. 5 - , Ordinanza n. 27814 del 04/12/2020

Riferimenti normativi:, Cod_Proc_Civ_art_116
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